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IL DIRETTORE DELL'AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE, DELLE RETI INFRASTRUTTURALI E SERVIZI DI
TRASPORTO PUBBLICO
 
PREMESSO che con Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di
comuni” dal 1° gennaio 2015 le città Metropolitane subentrano alle Province omonime e succedono ad esse in tutti i
rapporti attivi e passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e degli obiettivi del patto
di stabilità interno;
 
RILEVATO che con delibera n. 35/2016 del 10.8.2016 il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE)
ha riapprovato il progetto definitivo ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di
pubblica utilità relativamente ai lavori di Riqualifica e potenziamento s.p. ex s.s. 415 «Paullese» da Peschiera Borromeo a
Spino D’Adda (escluso Ponte sull’Adda) 2° lotto, 1° stralcio, tratte A e B nei Comuni di Mediglia, Pantigliate, Paullo,
Settala, Zelo Buon Persico nel territorio della Città Metropolitana di Milano;
 
DATO ATTO che ricorrono i presupposti di legge per l’applicazione dell’art. 22 bis del D.P.R. n. 327/01 e ss. mm., in
particolare per quanto riguarda l’occupazione anticipata delle aree occorrenti;
 
ACCERTATO che sono state esperite le incombenze di legge di cui all’art. 17 del citato D.P.R. n. 327/01 e ss. mm.;
 
ATTESO che si è provveduto a stimare, da parte del Servizio Tecnico Espropri della Città Metropolitana di Milano, il valore
venale di mercato degli immobili in oggetto spettante ai proprietari, di cui all’art. 1 del presente decreto;
 
ATTESO altresì che per quanto riguarda le eventuali maggiorazioni spettanti ai sensi del D.P.R. n. 321/01 e ss. mm. al
proprietario, coltivatore diretto ed imprenditore agricolo o ad eventuali affittuari coltivatori, verranno utilizzati i
parametri tabellari stabiliti dalla Commissione Espropri di Milano valevoli per l’anno corrente;
 
RICHIAMATO in particolare il decreto dirigenziale n. 2967 del 26.4 2018 e preso atto che, in data 29.3.2018, con atto a
rogito notaio Bignami Cesare di Codogno (n. rep. 119294/39505) una parte dei terreni necessari all'espropriazione in
oggetto è stata venduta ad altro soggetto da quello identificato nel citato decreto e che in data 26.4.2018 è stato
presentato in catasto frazionamento identificativo dei mappali oggetto della compravendita e parzialmente interessati
al procedimento espropriativo;
 
RITENUTO pertanto di apportare una parziale modifica ed integrazione al richiamato decreto dirigenziale n. 2967 del
26.4.2018 per una più corretta identificazione delle particelle oggetto di esproprio ed occupazione temporanea;
 
PRESO ATTO che, relativamente al procedimento espropriativo, ai sensi dell'art. 4 della legge 7/8/1990 n. 241 per quanto
di competenza della Città Metropolitana di Milano, il responsabile del procedimento è il Dott. Emilio De Vita, Direttore
dell'area pianificazione territoriale generale, delle reti infrastrutturali e servizi del trasporto pubblico;
 
ACCERTATO che l’istruttoria relativa al presente atto è stata compiuta:
- per la parte amministrativa dalla responsabile del Servizio Amministrativo Espropri e Metrotranvie,
- per la parte tecnica dal responsabile del Servizio Tecnico Espropri;

Area Pianificazione territoriale generale, delle reti infrastrutturali e servizi di trasporto pubblico

 

Decreto Dirigenziale

Raccolta Generale n° 3533 del 17/05/2018 Prot. n 119934 del 17/05/2018

Fasc. n 11.15/2017/851

 

Oggetto: Modifica ed integrazione al decreto dirigenziale n. 2967 del 26.4.2018 relativo a: riqualifica e
potenziamento s.p. ex s.s. 415 "Paullese"da Peschiera Borromeo a Spino D’Adda (escluso Ponte sull’Adda)
2° lotto, 1° stralcio, tratte A e B nei Comuni di Mediglia, Pantigliate, Paullo, Settala, Zelo Buon Persico.
Decreto di indennità provvisoria di esproprio e occupazione anticipata delle aree



 
VISTO il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i;
 
RICHIAMATO il Decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 95/2018 del 12.4.2018 avente ad oggetto "Approvazione
indirizzi per la gestione provvisoria 2018" ed in particolare l'ob. 15564;
 
RICHIAMATA altresì la legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella Pubblica Amministrazione" e ss.m.i., e dato atto che sono stati assolti i relativi adempimenti, così come recepiti
nel vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di
Milano, in osservanza alle Direttive impartite a riguardo dal Segretario Generale;
 
DATO ATTO che il presente procedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato a rischio
medio dall'art. 5 del vigente PTPCT e che sono stati effettuati i controlli previsti dal vigente Regolamento sul Sistema
controlli interni, rispettato quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
(PTPCT) della Città Metropolitana di Milano, con particolare riguardo alle misure di gestione del rischio previste con
riferimento alla tipologia di processo di cui trattasi, e che si è provveduto ad osservare quanto previsto dalle Direttive
interne;
 
 VISTO l'art. 51 del vigente Statuto della Città Metropolitana;
 
RICHIAMATI gli artt. 43 - 44 del Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;
 
VISTO il comma 5 dell’art. 11 del vigente regolamento dell'Ente sul sistema dei controlli interni;
 
VISTI:
- il D. Lgs. n. 267/2000 (Testo unico delle Leggi sull’ Ordinamento degli Enti Locali) ed in particolare l’art. 107;
- il vigente "Codice di comportamento della Città Metropolitana di Milano";
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale Lombarda n. VII/5760 in data 27 Luglio 2001, di definizione delle modalità
di passaggio dei trasferimenti e delle deleghe in materia di espropriazione per pubblica utilità e di occupazione
d'urgenza a partire dal 01/10/2001;

 
D E C R E T A

 
Art. 1

Fermo restando tutto quant'altro stabilito nel decreto dirigenziale n. 2967 del 26.4.2018, la tabella allegata e
costituente parte integrante dello stesso è parzialmente modificata ed integrata dalla tabella allegata al presente
decreto, per le motivazioni espresse in premessa.
E' determinata in via provvisoria, in base al criterio del valore venale di mercato, la misura della indennità di
espropriazione ai sensi delle disposizioni del T.U. sugli espropri n. 327/01 e ss.mm. ed è disposta in via d'urgenza, per le
motivazioni esposte in premessa, l'occupazione anticipata dei beni immobili elencati in tabella allegata costituente parte
integrante del presente decreto occorrenti per i lavori di riqualifica e potenziamento s.p. ex s.s. 415 "Paullese"da Peschiera
Borromeo a Spino D’Adda (escluso Ponte sull’Adda) 2° lotto, 1° stralcio, tratte A e B nei Comuni di Mediglia, Pantigliate,
Paullo, Settala, Zelo Buon Persico.
 

 
Art. 2 

 
Il proprietario può condividere la determinazione dell'indennità provvisoria entro 30 giorni dalla notifica del presente atto.
La dichiarazione di accettazione, che è irrevocabile, dovrà pervenire all'Ente espropriante a mezzo comunicazione scritta,
anche a mezzo fax o Posta Elettronica Certificata, ai seguenti indirizzi:
Città Metropolitana di Milano - area pianificazione territoriale generale, delle reti infrastrutturali e servizi del trasporto
pubblico - Ufficio Espropri - Viale Piceno n. 60 - 20129 Milano - fax n. 02 - 7740/3737
PEC CITTA' METROPOLITANA: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
 

Art. 3
Se il proprietario è anche coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale, verrà riconosciuta una ulteriore
indennità pari al Valore Agricolo Medio secondo i parametri tabellari stabiliti dalla Commissione Espropri di Milano valevoli
per l’anno corrente.
L'interessato dovrà produrre una dichiarazione comprovante i predetti requisiti a cui seguirà, da parte dell'Ente
espropriante, un riscontro della effettiva sussistenza dei relativi presupposti (art. 42 comma 2 del D.P.R. n. 327/01 e ss.
mm.).
L'eventuale indennità di soprassuolo (essenze arboree, manufatti, ecc...) verrà determinata sulla base delle risultanze del
verbale di stato di consistenza e comunicata a seguito di emanazione di successivo decreto. 
 

 



Art. 4
Decorsi inutilmente 30 giorni dalla notifica del presente atto, si intende non concordata la determinazione dell'indennità
provvisoria di espropriazione (art. 20 comma 14 del D.P.R. n. 327/01 e ss. mm.).
L'Ente espropriante, in tal caso, dispone il deposito delle indennità presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze –
Ragioneria Territoriale dello Stato di Milano, senza le maggiorazioni di cui all'art. 3 del presente decreto.
Dopo il deposito potrà essere emesso ed eseguito il decreto di esproprio.
La proprietà può altresì avvalersi del disposto dell’art. 21 comma 2 del D.P.R. n. 327/01 e ss. mm..
Qualora la proprietà non comunichi tempestivamente di avvalersi del procedimento di cui sopra, l'Ente espropriante
chiederà la determinazione definiva dell'indennità di espropriazione alla Commissione Espropri prevista dall'art. 41 del
D.P.R. n. 327/01 e ss. mm.
 

 
Art. 5

In caso di accettazione dell'indennità provvisoria, il pagamento avverrà entro 60 giorni, salvo il riconoscimento degli
interessi legali, dalla comunicazione dell’adesione stessa e dal deposito da parte del proprietario della documentazione
attestante la piena e libera proprietà del bene e di tutti gli elementi atti a comprovarla che verrà verificata dall'Ente
espropriante (art. 20 comma 8 D.P.R. n. 327/01 e ss. mm).
Il termine decorrerà dall'acquisizione completa di tutti gli elementi a comprova della libera e piena proprietà.
In presenza di ipoteca o altri gravami sul bene dovrà essere esibita idonea dichiarazione del titolare dei diritti reali che
autorizzi la riscossione della indennità da parte del proprietario.
In caso contrario si procederà al deposito della somma presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria
Territoriale dello Stato di Milano.
 
 
Con la corresponsione dell’indennità come riportato nella tabella allegata – fatta salva la migliore misurazione della
superficie esproprianda conseguente alle risultanze del tipo di frazionamento catastale, che verrà redatto non prima del
termine dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto – la ditta proprietaria deve considerarsi completamente tacitata
di ogni avere.
In caso di conguaglio negativo a seguito di frazionamento delle aree la ditta proprietaria è tenuta a restituire l’eccedenza
dell’indennità corrisposta al netto di eventuali interessi.
Qualora sussistessero aree di sedime di fossi o di maggiore occupazione temporanea (da liquidarsi a fine lavori agli stessi
parametri economici indicati in tabella) o si fosse in presenza di servitù di qualunque specie, le stesse verranno spostate
sulla residua proprietà.
 

Art. 6
Nel caso in cui il terreno sia coltivato da almeno un anno prima della data della dichiarazione di pubblica utilità, da parte
di un fittavolo, mezzadro, compartecipante che per effetto della procedura espropriativa sia costretto ad abbandonare in
tutto o in parte l'area, verrà riconosciuta ai soggetti predetti una indennità pari al Valore Agricolo Medio secondo i
parametri tabellari stabiliti dalla Commissione Espropri di Milano valevoli per l’anno corrente.
Il riconoscimento di tale indennità è subordinato alla produzione di una dichiarazione dell'interessato e da un riscontro
della effettiva sussistenza dei relativi presupposti.
 

 
Art. 7

L'occupazione anticipata dei beni immobili elencati nell'art. 1 (sia essa preordinata all'esproprio ai sensi dell'art. 22 bis del
D.P.R. 327/01 oppure temporanea non preordinata all'esproprio ai sensi dell'art. 49 del D.P.R. 327/01) avverrà mediante
immissione in possesso con la redazione dello stato di consistenza dei beni stessi e verbale di immissione in contraddittorio
con l'espropriato o, nel caso di assenza o rifiuto, con la presenza di due testimoni non dipendenti dell'Ente espropriante.
In ogni caso l’indennità per le aree in occupazione sarà calcolata in ragione di 1/12 per ogni anno di quanto sarebbe dovuto
nel caso di esproprio dell’area (valore di mercato) e, per ogni mese o frazione di mese, 1/12 di quella annua e in base
all’effettiva durata dell’occupazione stessa.
Possono partecipare alle operazioni i titolari dei diritti reali o personali sul bene da espropriare (art. 24 comma 3 del D.P.R.
n. 327/01 e ss. mm.).
Si avvisa altresì che alla presa di possesso di detti immobili ed alla redazione dei relativi stati di consistenza si provvederà
sul luogo (mappali di proprietà), da parte di tecnici della Città Metropolitana di Milano, il giorno come specificato nella
tabella già citata all’art. 1.
Si intende effettuata l'immissione in possesso anche quando, malgrado la redazione del relativo verbale, il bene continua
ad essere utilizzato, per qualsiasi ragione, da chi in precedenza vi aveva la disponibilità (art. 24 comma 4 del D.P.R. n.
327/01 e ss. mm.).
Il proprietario, nei trenta giorni successivi alla immissione in possesso, può, nel caso non condivida l'indennità provvisoria di
espropriazione, presentare osservazioni scritte e depositare documenti.
 

 
Art. 8

Per gli immobili oggetto di espropriazione, per il periodo intercorrente tra la data di immissione in possesso e la data di
pagamento dell’acconto dell’80% in caso di accettazione della stessa – o dell’emissione del decreto di esproprio -, verrà



riconosciuta l'indennità di occupazione pari, per ogni anno, ad 1/12 dell'indennità di esproprio e, per ogni mese o frazione
di mese, pari ad 1/12 di quella annua (art. 50 comma 1 del D.P.R. n. 327/01 e ss. mm.).
Tale indennità verrà calcolata sul valore indicato nella sopra citata tabella alla colonna “valore di mercato delle aree”.
Nel caso delle aree oggetto di esclusiva “occupazione temporanea”, l’indennità, calcolata con gli stessi criteri di cui sopra,
verrà computata per il periodo decorrente dalla data di immissione in possesso alla data di restituzione delle aree.
 

 
Art. 9

Il presente decreto verrà notificato nelle forme di legge, pubblicato all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Milano e
verrà eseguito entro il termine perentorio di tre mesi dall'emanazione dello stesso (art. 22 bis comma 4 del D.P.R. n.
327/01 e ss. mm.).
Il presente decreto perderà efficacia qualora non venga emanato il decreto di esproprio entro sette anni decorrenti dalla
data di efficacia del provvedimento CIPE di approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera citato nelle premesse del presente decreto (art. 22 bis comma 6 del D.P.R. n. 327/01 e ss. mm. e art. 166
comma 4 bis del D.Lgs. n. 163/2006).
 

 \ \ \ \ \ \
 
Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
 
Il presente provvedimento, esente da bollo ai sensi dell’art. 22 Tabella all. B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, è inviato al
Responsabile del Servizio Archivio e Protocollo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on line nei termini di legge.
 
Si attesta l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento dell'Ente, come da documentazione agli atti dell'ufficio.
 
Si dà atto che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a quanto previsto dall'articolo 2
della L. 241/90, testo vigente, nonchè dall'art. 14 del regolamento sui procedimenti amministrativi e sul diritto di accesso
ai documenti amministrativi e dall'allegata tabella "A".
 
Si da atto che per il presente provvedimento è richiesta la pubblicazione delle informazioni in Amministrazione Trasparente
ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14/3/2013, n. 33.
 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 104/2010, ricorso giurisdizionale al
T.A.R. e, in alternativa, ai sensi degli artt. 8 e seg. del D.P.R. 1199/71, ricorso straordinario al Capo dello
Stato,rispettivamente entro 60 gg. e 120 gg. dalla notifica del medesimo.
 
 

IL DIRETTORE DELL'AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE,
DELLE RETI INFRASTRUTTURALI E SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO

(dott. Emilio De Vita)
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445\2000 e del D.Lgs. 82\2005 e rispettive norme collegate.
 
 
 
 
 



RIQUALIFICA E POTENZIAMENTO DELLA S.P. EX S.S. N.415 “PAULLESE”  DA PESCHIERA BORROMEO A SPINO D'ADDA-2° LOTTO - 1° STRALCIO DALLA S.P. 39 CERCA ALLA TEEM - TRATTO A E DALLA  TEEM A ZELO BUON PERSICO -
TRATTO B.

N. 
p.

Proprietà Attuali Comune Foglio Mappale Superficie
mq.

Area in
esproprio/

occupazione
 mq.

Area in
Occupazione
temporanea

mq.

Destinazione Valore di
mercato

€/mq

Indennità di
esproprio

€

Giorno/ora
Presa di possesso

34 GRUPPOCINQUE SRL con sede in Milano In 
liquidazione 
C.F. 10320650152
PASQUINI MASSIMO Nato a LODI (MI) il 20/4/1957
Carica Liquidatore 

Settala 19 170 2.640 270 Prato 79,00* 14-06-2018
ORE 10:30

48 AURA S.R.L. con sede in FONTANELLATO (PR)
C.F. 02664510340
MANGHI PARIDE nato a Parma il 25/08/1975 Carica 
Rappresentante Legale

Zelo Buon
Persico

1
1
1
1
1

794
809
795
796
808

1754
1335
595
2316
39

11
111
230
512
220
15

Sem. irr.
Sem. irr.
Sem. irr.
Sem. irr.
Sem. irr.

12,00*
132,00

07-06-2018
ORE 10:20

L’indennità per le aree in occupazione temporanea sarà calcolata in ragione di 1/12 per ogni anno di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell’area (valore di mercato) e, per ogni mese o frazione di m ese, 1/12 di quella annua e in
base all’effettiva durata dell’occupazione stessa




